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Sport il Cittadino

BERTONICO Lunedì ciclistico sullo
scorrevole circuito di Bertonico in
coda alle celebrazioni della festa pa
tronale: al “25° Trofeo Acli” per ama
tori Udace presentato dalla Cicloa
matori Turano si sono allineati ben
152 atleti suddivisi in due gare per
gruppi di categorie. Nella prima, per
Gentlemen e le due classi dei Super
(83 al via) fuga a otto regolata dal
bergamasco Maurizio Tarenghi,
mentre nella se
conda (59 parten
ti) gara animatis
s i m a e a r r ivo
scoppiettante,
con trionfo di Mi
rko Manzini sug
gellato da un po
deroso urlo alla
Tarzan. Nel det
taglio delle classi
fiche di catego
ria, da segnalare
il successo di Da
vide Pampagnin,
ex Mulazzanese e
ora portacolori di
un club mantova
no nei CadettiJu
nior, il terzo po
s t o d i D av i d e
Guntri del Team
Pulinet nei Se
nior, il secondo di
Angelo Denti,
sempre Team Pu
linet, nei Vetera
ni e il secondo di
Claudio Guarnie
ri della Fratelli Rizzotto nei Super B.
Le classifiche  CadettiJunior: 1°
Davide Pampagnin (Jolly Wear Man
tova), 2° Luca Marchesini (As Vivo),
3° Marco Demicheli (As Vivo), 5°
Giancarlo Prevosti (Team Pulinet),
8° Marco Giupponi (Team Perfor
mance Lodi); Senior: 1° Mirko Man
zini (Cicli Paletti), 2° Andrea Volpi
(As Vivo), 3° Davide Guntri (Team
Pulinet), 8° Roberto Carinelli (Extre
me Bikes Lodi), 9° Juan Carlos Vala
rez Amaya (Extreme Bikes Lodi);
Veterani: 1° Marco Cattivelli (As
Tecnospecial Brescia), 2° Angelo

Denti (Team Pulinet), 3° Luca Tom
maseo (Capergnanica), 5° Mauro
Gallinari (Extreme Bikes Lodi), 6°
Nicola Fontana (Sant'Angelo Edil
ferramenta),7° Fabio Corona
(Sant'Angelo Edilferramenta), 9°
Gian Luca Bergamaschi (Extreme
Bikes Lodi); Gentlemen: 1° Franco
Boglioni (Team Superbici Trigolo),
2° Giovanni Zuccotti (Team Superbi
ci Trigolo), 3° Luciano Bozzetti (Te

am Alpress Brescia), 9° Luigi Casali
(Sant'Angelo Edilferramenta); Su
per A: 1° Maurizio Tarenghi (Fratel
li Lanzini Bergamo), 2° Secondo Vol
pi (Vc Belgioioso), 3° Dario Corna
glia (As Casoratese), 9° Vittorio Fer
rante (Sant'Angelo Edilferramenta);
Super B: 1° Emilio Longari (Caper
gnanica), 2° Claudio Guarnieri (Fra
telli Rizzotto), 3° Silvano D'Andrea
(Team 99 Milano), 5° Giacomo Ros
setti (Pedale Sanmartinese), 8° Al
berto Susani (Sant'Angelo Edilferra
menta).

Gian Rubitielli

LODI Abdellah Haidane, è allarme. Il fanfullino,
campione italiano dei 3000 indoor e azzurro agli
Europei di Helsinki, si è ritirato domenica nei 1500
del meeting internazionale di Rieti. Un ritiro che
fa il paio con quello cui era già stato costretto nei
5000 del “Palio della Quercia” di Rovereto: «Mi sen
to debole in gara, non riesco a correre. È una sensa
zione strana che ho da quando sono sceso dall'altu
ra», racconta il 23enne di Rottofreno. Haidane ave
va sostenuto 25 giorni di allenamenti a Sestriere a
cavallo tra luglio e agosto: «Forse ho dato troppo
“gas” in quegli allenamenti  continua l'azzurro ,
sto facendo delle analisi per capire qual è il proble
ma». Qualunque sia il guaio, il suo finale di stagio
ne ne sarà comunque inficiato: «Probabile che ab
bia chiuso la stagione sui 5000, spero di poter di
sputare i Societari (correrebbe 800 e 1500 nella fina
le A1 con la Fanfulla il 2223 settembre, ndr) ma so
no in dubbio». A proposito di Societari, meno indi
cativi del previ
sto sono stati i
campionati pro
vinciali Assolu
ti di Milano. A
livello senior
sono arrivati
sei titoli grazie
a Giorgia Vian
(asta) , Elena
Salvetti (tri 
plo), Isotta Car
bonera e Stefa
no Contini (gia
vellotto), Ceci
lia Rossi (lun
go) e Alessia Ri
pamonti (400),
sei meda glie
d'argento (Va
lentina Zappa
sui 200, Ilaria
Segattini e Lu
ca Cerioli sui
400 ostacol i ,
Andrea Casolo
e Giulia Casti
glioni nel lungo
e Clarissa Pelizzola sui 400) e tre terzi posti (Fran
cesca Frasson sugli 800, Ilaria Burattin sui 200 e
Sara Fugazza nell'alto). Dal lato tecnico bene la
rientrante Pelizzola con un 59"07 sul giro di pista
interessante in chiave 4x400, Elena Salvetti atter
rata a un ottimo 12.72 nel triplo, Martino Brenna
autore di 13.08 nel peso con l'attrezzo Juniores e
Giorgia Vian regolare su misure quali 3.70

ATLETICA LEGGERA n LA FANFULLA INTANTO CENTRA CINQUE VITTORIE A MILANO

Allarme Haidane, si ritira ancora:
«Non so se correrò ai Societari»

Oro e record italiano perCaterina Goldaniga
n Non doveva essere una messe di medaglie e non lo è stata. Ma la delegazione
lodigiana al Gran Premio nazionale Csi su pista ha rialzato comunque la testa
dopo le sole cinque medaglie dell’edizione 2011: lo scorso week end a
Castelnovo ne’ Monti di podi ne sono invece arrivati nove (due ori, tre argenti e
quattro bronzi) conditi da un primato italiano Csi di categoria. Protagonisti
soprattutto i lanciatori: ben sei medaglie su nove sono arrivate da questo
settore. Caterina Goldaniga (Brc Castiglione) si è imposta “per distacco” nel
getto del peso Amatori B: la misura della medaglia d’oro, 9.40, rappresenta
peraltro il nuovo limite nazionale in competizioni Csi per gli Amatori B.
L’altro titolo è arrivato nel disco: Silvia Zaggia (Atletica Melegnano) ha vinto
la prova Juniores (24.38) bissando la medaglia d’argento ottenuta nel peso con
7.90. Tre bronzi invece per Roberto Zetti (Brc Castiglione) nel peso Amatori A
con 8.57, per Luca Peniti (Pievese) nel peso Juniores con 8.89 e per Daniele
Ofidiani (Amicizia Caorso) nel giavellotto Amatori A con 30.01 (il figlio Pietro
è stato invece sesto negli affollati 600 Esordienti). Al di fuori delle pedane dei
lanci il nostro bottino è stato composto dall’argento del giovane e promettente
Paolo Lombardi (Atletica Melegnano) nei 1500 Juniores con 4’23”74, dalla
seconda piazza dell’ossaghese del Brc Vincenzo Cavallaro nel “suo” salto in
lungo (4.91 tra gli Amatori B) e dal bronzo dell’inossidabile Elena Castello
(Brc) nei 200 Veterane (52”85). (Ce. Ri.)

GRAN PREMIO NAZIONALE CSI

Abdellah Haidane non ha concluso i 1500 metri a Rieti

nell'asta. Desta invece qualche perplessità l’1'10"07
di Ilaria Segattini nel giro di pista con barriere,
mentre nella stessa specialità Luca Cerioli è rien
trato con 58"67. È invece saltata la sfida nel lungo
tra Salvetti (bloccata dal lavoro) e Valeria Paglione
(fermata precauzionalmente per un guaio al tallo
ne).

Cesare Rizzi

CICLISMO n BEN 152 GLI ATLETI AL VIA IERI NELLE DUE GARE DEL “25° TROFEO ACLI”

Anche Bertonico fa il “pienone”
ma niente vittorie per i lodigiani

In breve
CICLOTURISMO

La Mulazzanese “vince”
la tappa di Cervignano
Una splendida mattinata settembrina
ha accompagnato l’ennesima manife
stazione cicloturistica targata Udace
valida come tappa del campionato pro
vinciale. Il “Memorial Magnini, Bianchi,
Raimondi, Ricotti”, curato dalla Mulaz
zanese nell’ambito degli eventi della sa
gra patronale di Cervignano d’Adda, ha
visto la partecipazione di 120 pedalato
ri in rappresentanza di venti società. La
classifica finale di tappa vede al primo
posto la Mulazzanese seguita da Circoli
Cooperativi Lodigiani, Chrono Casalma
iocco, Cicloamatori Turano, San Rocco
di Riozzo, Fratelli Rizzotto, Cicloamato
ri Massalengo, Aido Melegnano, Ama
tori Lodi Vecchio e Team Hair Orio Litta.

CICLISMO  AMATORI

Gionfriddo è il nuovo
“campione” di Paullo
Campionato intersociale a Paullo, con
la sigla organizzativa del Pedale Paulle
se, presenti le formazioni di Fratelli Riz
zotto, Team Performance Lodi, Gs Co
mazzo, Team Bike Segrate e natural
mente dello stesso Pedale Paullese, in
tutto una sessantina di concorrenti.
L’evento era valido per l’assegnazione
della maglia di campione paullese su
strada. Ebbene, il titolo se l’è aggiudi
cato il mitico Francesco Gionfriddo,
che per la verità non milita in nessuna
delle squadre partecipanti (veste la ma
glia del Gs Lemer di Milano) ma che,
essendo paullese doc, è stato ammesso
alla competizione ed è risultato vincito
re assoluto. Ma ecco i campioni sociali:
Valerio Di Bacco (Pedale Paullese),
Claudio Guarnieri (Fratelli Rizzotto),
Luca Parmigiani (Team Performance
Lod), Roberto Stagnoli (Gs Comazzo),
Stefano Tonelli (Team Bike Segrate).

La volata di Davide Pampagnin su Angelo Denti (foto Uggè)

CALCIO  SERIE D n IERI SERA LA SOCIETÀ HA TESSERATO ANDREA ORLANDINI, JOLLY DI CENTROCAMPO PROVENIENTE DAL SESTRI LEVANTE

Marchesetti prenota una dedica felice
«Il mio primo gol non è servito al Sant’Angelo, ma ci riproverò»

Il SanktGeorgen restaal palo
e rimediaancheduesqualifiche
per la sfidadi domani al “Chiesa”
n La seconda giornata va in archivio con 5
successi interni, 2 esterni e 3 pareggi, il tutto
condito da 23 reti. Partendo dal basso si trova
il Sant’Angelo, sconfitto 21 sul campo della
Caronnese (a Bruni e Ferré risponde
Marchesetti nella ripresa) e anche il suo
prossimo rivale Sankt Georgen. Gli altoatesini
cadono 31 in casa per mano del Pontisola, sul
doppio vantaggio con Nicolosi e Perico prima
dell’espulsione di Veronese per i locali, che
riducono le distanze su rigore con Armin
Mair; i nuovi “rossi” all’altoatesino Peter
Mair e al bergamasco Bulla preludono alla
terza rete ospite di Risi. Anche il Mezzocorona
rimane fermo al palo dopo la sconfitta (10) di
Montichiari, dove il capocannoniere del
Girone B di Serie D Lorenzi (tre gol per lui)
nella ripresa sigilla la vittoria bresciana,
prima delle espulsioni del compagno Catalano
e del trentino Crivellari, in panchina. Il
Trento viene piegato a Olginate dal gran
sinistro di Iovine, mentre il Darfo annulla la
penalità di 1 punto, pareggiando 11 al
“Briamasco” di Trento, casa temporanea del
Fersina Perginese: avanti a inizio ripresa i
locali grazie al penalty di Donati e pareggio di
Beretta, lesto a ribattere il rigore paratogli da
Bertacco (nell’occasione “rosso” a Tobanelli).
Primo punto per il Caravaggio dopo l’11
interno con l’Aurora Seriate: in vantaggio i
bresciani con il rigore di Bertacchi e
immediato pareggio di Longo (nella ripresa)
per i padroni di casa, poi sfortunati nel
cogliere due pali con Sonzogni e Crotti. Sagra
del gol (24) tra Alzano Cene e Seregno, con gli
ospiti sullo 03 già nel primo tempo (doppietta
Giangaspero e gran sinistro dell’ex barasino
Ferré), ritorno dei locali con Spampatti e
Cristofoli (di rigore) e gol della sicurezza
milanese di Selvatico nel recupero, dopo il
“rosso” per proteste al bergamasco Micheletti.
Prima vittoria per la Pergolettese (10 alla
Castellana con rete di Chiurato), pareggio
senza reti sabato a Sesto San Giovanni tra Pro
Sesto e Mapello. Infine il solito Voghera,
vincente 30 sul Lecco negli ultimi 18’: Zirilli
su rigore, Coccu e Troiano in gol.

LA GIORNATA

Mattia
Marchesetti
in azione
domenica
sul campo
della Caronnese:
ha firmato
il primo gol
stagionale
del Sant’Angelo,
dedicato
a moglie
e figlia

SANT'ANGELO LODIGIANO Cominciamo
dalla fine. Al novantesimo minuto
Marchesetti aggancia un lancio sul
la destra, mette giù la sfera e butta
un occhio a centro area, vede Prenci
pe, lo serve al millimetro ma il colpo
di testa del possibile pareggio finisce
la sua corsa incredibilmente a un pe
lo dal palo alla destra di Ziglioli, il
portiere della Caronnese. Questi bre
vi attimi descrivono molto bene la
domenica vissuta dal Sant'Angelo a
Caronno Pertusella, dove i forti pa
droni di casa hanno battuto 21 i ros
soneri in una gara dal doppio volto.
Perché se il primo tempo aveva mo
strato un Sant'Angelo dimesso, «pau
roso» secondo il tecnico Marco Fal
settini al termine della gara, la ripre
sa ha invece visto scendere in campo
una squadra capace di chiudere nel
la sua metà campo la Caronnese.
Buona parte del merito per la meta
morfosi che ha visto trasformarsi
nel breve volgere dell'intervallo un
“coniglio” in un “leone” va ricono
sciuta a Mattia Marchesetti, pezzo
pregiato dell'oculata campagna ac
quisti barasina dell'ultima estate:
«Dopo quel cross a Prencipe non vo
levo più rialzarmi da terra  ricorda
proprio Marchesetti a freddo  sia
perché ero davvero “cotto” sia per
ché dentro di me stavo già esultando
per il gol del pareggio. Dispiace tan
to, visto che nella ripresa abbiamo
messo sotto la Caronnese e meritava
mo molto di più, anche la vittoria».
Dopo un primo tempo deficitario sia
dal punto di vista del gioco sia del ca
rattere (i padroni di casa sono andati
al riposo su un rassicurante 20) il
Sant'Angelo ha ridotto le distanze in
torno alla mezz’ora della ripresa gra
zie a una punizione magistrale fir
mata Marchesetti: calcio piazzato
dai 20 metri scarsi, tiro a scavalcare
la barriera e palla che si infila all'an
golino basso alla destra di Ziglioli, lo
stesso che nel finale mancherà di po
chissimo Prencipe. Marchesetti gioi
sce per la segnatura personale, ma
non troppo: «Finalmente abbiamo
rotto il ghiaccio con il gol (il
Sant'Angelo non aveva ancora segna
to nelle due partite ufficiali tra Coppa

e campionato, ndr), ma purtroppo la
mia rete è servita a poco. Comunque
la dedico a mia figlia Giulia e a mia
moglie Elisabet  prosegue l'ex cal
ciatore di Serie A con la maglia del
Chievo , nella speranza di dedicarne
altri in futuro. Quest'anno mi sono
ripromesso di fare diversi gol (l'anno
scorso nel Pizzighettone, sempre in D,
Marchesetti ne realizzò 6 su 36 presen
ze, ndr) per centrare la salvezza». La
strada verso il mantenimento della
categoria si è già fatta impervia dopo

sole due giornate cariche di delusio
ni: prima per l'immeritata sconfitta
di misura in casa contro il Fersina,
poi per l'amara battuta d'arresto va
resina di domenica scorsa. «Nel se
condo tempo siamo usciti alla gran
de e a parte la sconfitta le mie sensa
zioni sono positive: il gruppo è vera
mente unito, abbiamo un tifo che for
se non si trova nemmeno in Serie B o
in Lega Pro e il mister è davvero bra
vo. I presupposti per fare bene ci so
no tutti», conclude con fiducia l'ala

destra cremasca classe 1983. A patto
ovviamente che le occasioni venga
no sfruttate a dovere: magari già da
domani, quando al “Chiesa” (ore 15)
arriva il Sankt Georgen di Brunico e
il Sant’Angelo lo affronterà con un
rinforzo in più a disposizione di
Marco Falsettini. Ieri sera è stato in
fatti tesserato Andrea Orlandini, jol
ly tuttofare di centrocampo che fino
a domenica 2 era in forza al Sestri
Levante nel Girone A di Serie D.

Matteo Talpo


